
SA N  G E M IN IA M O
non a b b ia  riscossi quegli  applausi che ebbe pel 
suo P etrarca ,  e ciò si deduce anche dalle poche 
edizioni fattene. A d  ogni m odo fu apprezzato 
anche nuesto co m m en to  che riuscì utile e fu 
adottato in molti passi d a ’ posteriori più m oder­
ni com m en tatori.  Io  cito  le edizioni dietro il 
C atalogo  V olpiano accresciuto n ell ’edizione Pa­
tavina 1832. V o lu m e  V  p. 555.
___L a  com m edia di D ante A lig h ie r i con la
nova esposi/ione d i  A lessa n d ro  V ellu tello . 
(In  fine) Im pressa in V in eg ia  per F rancesco  
M arcolini ad  istantia d i A lessa n d ro  V e llu te l­
lo d e l m ese d i gugno (cosi) /anno M D X L I l l I .  
in 4. con fig u r e  in legno• E dizion e elegante , 
tutta in carattere corsivo, dedicata  dal V e l l u ­
tello a Papa P aolo I I I .  (p .555). S i  cita un’altra 
edizione del IVlarcolini del 1 554 nel C atalog o  
della  libreria Pesaro di V e n e z ia  ; m a  sarà for­
se la stessa del « 544- (p- 557).
-------D a n te con l ’espositicne d i Christoforo
Landino et d i A lessa n d ro  V ellu te llo  ec. rifor­
mato, riveduto, et ridotto alla  sua vera lettu­
ra p er F ra n cesco  Sansovino Fiorentino. In  
V en etia  appresso Giovambatista, M archiò Ses­
sa , et f r a te ll i  i 564. (In fine) In  V en etia  
appresso D om enico N icolin o. P e r  G iovam la-  
lista , M archiò Sessa, et fra te lli,  INI D L X I I  II. 
fol. E dizion e cU qualche pregio, dedicata dal 
San sovino a S. o. P io  I V ,  arricchita di molte 
figure incise  in legno, e particolarmente del ri­
tratto di D a n te  con gran  naso, sul frontespizio, 
(p. 558).
— —  D a n te con l ’ espositione d i Christoforo  
Landino et d ’A le s s . V e llu te llo  riform ato ec. 
da Fr. Sansovino. V en etia  appresso Gio. Batt. 
M a rchio  Sessa  et fr a te lli,  fol. ristampa confor­
m e  a quella  del i 564 Per >1 N ic o lin o ;  se non 
che in fine si legge. In  V en etia  [appresso g li 
Heredi d i Francesco Ram pazetto. A d  istantia 
di Giovam battista M a rchio  Sessa et fr a te lli  
( p .  5 5 g ) .

— —  D a n te  con l'espositione d i Christoforo  
Lan din o et d 'A lessa n d ro  V ellu te llo  riformato 
ec. In  V en etia  appresso Gio. Battista, et Gio. 
Bernardo Sessa, fr a te lli.  i 5g 6. ( In  fine) In  
V enetia  M D X C V I .  appresso D om enico N i­
colini. A d  istantia d i Gio. et G io. Bernardo  
Sessa fr a te lli,  fol. edizione s im ile  a quella  del
i 564, e  1578. Resta q ualche fam a a questa e- 
dizione per esser quella c b e  n e l l ’ in d ic e  esp ur­
gatorio di Spagn a, impresso a M a d r id  1 6 1 4  fol. 
fu espressamente censurata, estendendovi tal 
censura a tutte le altre edizioni con tali comen-
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ti, e riportandovi i passi cbe debbono c o rreg­
gersi tanto del L an d in o  che del V e l lu te l lo  . . . .  
Queste tre edizioni i 564, i 5̂ 8, e  i 5g 6in F ra n ­
cia sono chiam ate vo lgarm en te  edizioni d el  
Gatto per lo stemma dei Sessa stampatori po­
sti in fine ; ed in Jialia edizioni del Gran N a ­
so allusivam ente  al ritratto di D an te  posto sul 
frontespicio —  (p. 56o. 561.)  Queste tre edi­
zioni le ho vedute  e confrontate. U n  estratto 
delle sposizioni del V ellute llo  si fece nella e d i­
zione di L io n e  i 55i .  in 16 appo G u g lie lm o  
Rovillio. I l  nostro Com m en tatore  però fu il pri­
m o a far disingannare la gente sulla edizione 
Aldina di D an te  i 5oa che  era stata sem pre 
giudicata l’ o tt im a; im perciocché egli afferm a 
che di quante ne furon fatte è incorrettissim a, 
perchè A ldo  c iecam en te  affidossi all ’autorità di 
uno (cioè del B e m b o )  che gli d iede ad impri­
m ere  un testo di D an te  tutto guasto e m alcon­
cio. V e d i  la lettera premessa dal V ellutello  a l ­
la sua esposizione ( Z e n o  I .2 g 7 . tG a m b a . Testi  di 
l ingua p. 82).

I l  V ellute llo  pubblicò in V en ezia  fin dal i 553 
il seguente libro: Com edia di Agostino R icchi 
da L ucca  intittolata i T r e  Tiranni recitata in 
Bologna a N. Signore et a Cesare, il giorno 
de la  Commemoratione de la Corona d i Sua  
M aestà. Con privilegio Apostolico et Venetiano  
M D X X X I J I .  4- D op o la dedicazione del R ic ­
chi al C ard in a le  Hipplito de M ed ic i  vi è la pre­
fazione di A lessa n d ro  V ellutello  ai lettori n e l­
la quale dice che essendogli venuta alle m ani 
questa com ed ia  riputò di darla alla luce per le 
bellezze sue, avendola trovata in tutte le sue 
parti corrispondente a ciò che la vera comedia 
ricerca  ; e diffondendosi a lodarla, il V e l lu te l­
lo dà ragione del motivo per cui essendo det­
tata in verso sciolto, non rimato, i versi son si­
mili alla prosa, senza alcuna eleganza e soste­
nutezza, cioè perchè nella comedia il pa rla ré  
fa m ilia re, e n e l parlar fa m ilia r e  non si usa 
verso eroico o altro simile rimato. (In  fine) 
stampata in Vinegia per Bernardino de V ita li  
adi 14  settem ire  »533. 11 Crescim beni n el  voi.
I. p. ao4- a o5. dei Com m entarii  intorno alla i* 
storia della  vo lg ar  poesia (R o m a  17 0 a )  r ic o r­
dando questa com edia  del R ic c h i , osserva c b e  
il V ellu te l lo  prese errore nel dire che il Ricchi 
fosse il prim o che introducesse la perfetta co­
m ica in T oscan a , togliendone il m odello  dagli  
antichi greci e latini; giacché prim a d«l Ricchi 
fu l ’Ariosto, e p erdiè  questa comedia, i T r e  T i ­
ranni, non si può dire in tutte le sue parti per-


